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Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle peti-

zioni «pervenute alla Presidenza. 
MARGUCCI, Segretario, legge: 

7569. Spera Vincenzo propone il con-
ferimento di titoli speciali onorifici per le 
altissime cariche dello Stato. 

7570. Dao Giovanni chiede la revisione 
della sua pensione di guerra. 

P R E S I D E N T E . Queste petizioni saranno 
inviate alla Commissione competente. 
Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1938- XYI, n. 770, riguardante 
la concessione di un contributo statale 
nella spesa per la costruzione di serbatoi 
e laghi artificiali in Sicilia ed in Sardegna 
e per la regolazione del Lago Maggiore. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 mag-
gio 1938-XVI, n. 770, r iguardante la conces-
sione di un contributo statale nella spesa per 
la costruzione di serbatoi e laghi artificiali in 
Sicilia ed in Sardegna e per la regolazione del 
Lago Maggiore. (Stampato n. 2359-A)> 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

É inscritto a parlare l 'onorevole camerata 
Rasile. Ne ha facoltà. 

RASILE. Onorevoli Camerati, la rela-
zione Masetti di stile fascista per la sua bre-
vi tà e la sua chiarezza, non richiederebbe 
altro commento se non pensassi che un 'opera 
di tale grandezza e di tale complessità non 
meritasse dieci minut i della vostra benevola 
attenzione. 

Se si volesse riassumere la storia faticosa 
che ha por ta to alla conclusione di tale vasto 
progetto, dovremmo risalire nientemeno che 
al 1884. E mi sovviene di un ' a rgu ta parola 
del sansepolcrista camerata Sileno Fabbri , 
Presidente del Consorzio del Ticino, là dove 
r icordava che nel 1884 appunto alcuni Mi-
nistri che si t rovavano nei dintorni del Ca-
nale Yilloresi, preferivano sedere ad un 
banchet to politico anziché intervenire a tale 
inaugurazione; mentre invece l'8 ot tobre 
scorso, due Ministri, il Ministro delle finanze 
e quello dei lavori pubblici, sentivano l 'impe-
rativo che veniva dal loro cuore fascista di 
essere presenti là dove si iniziava l 'opera al 
r i tmo gioioso della sonda che cominciava ad 
esplorare le viscere della terra per ora arida. 

Il te legramma indirizzato al Duce dai due 
Ministri, sarebbe il migliore commento alla 
relazione Masetti inquantochè bastano due 
termini a dare la sensazione di quale com-
plessa opera, di quale sforzo economico e 
sopra tu t to di ingegno e di volontà, sia il 
progetto at tuale. Si s tanno per conquistare 
60 mila et tar i di terreno e per dare all'ener-
gia elettrica 250 milioni di kilowatt annuali. 

Ma vi è un terzo elemento che va posto 
in rilievo, ed è quello della navigazione flu-
viale. Ed è bene far risaltare tale fa t to , per-
chè la parola sbarramento suscitò nella vi-
cina Svizzera qualche timore. 

Si credette che ciò volesse dire preclu-
dere o per lo meno ostacolare una via navi-
gabile di tale por ta ta , che interessa la Con-
federazione svizzera per ragioni geografiche 
e politiche. 

Non solo la navigazione non sarà inter-
ro t ta o resa più difficile, ma anzi ampliata, 
e grandemente facilitata; e tale già appare. 
Chi abbia avuto nella sua giovinezza, come 
chi vi parla, il piacere e il vanto di essere 
s tato un precursore della navigazione flu-
viale con un panfilo della lunghezza di una 
t rent ina di metr i , può affermare che 45 cen-
t imetr i di pescaggio erano già gravi in quei 
tempi per lo strusciamento sulle briglie d'ac-
qua e per la capienza delle conche, conche 
che risalgono nientemeno che a Leonardo da 
Vinci. Oggi è in alcuni t ra t t i già possibile 
navigare con scafi di 300 tonnellate, e, fra 
non molto, di 600. Una vera via navigabile 
congiungerà il Lago Maggiore all 'Adriatico. 
E se insisto sul Lago Maggiore non è perchè 
il progetto abbia maggiore importanza e 
ampiezza nei riguardi del Lago Maggiore, 
piut tosto che del Lago di Como e di Garda, 
ma perchè lo spunto iniziale, diventato linea-
mento di una più vasta fisionomia, è parti to 
dal Lago Maggiore. # 

Nel 1928 per la pr ima volta avevamo 
l'onore di portare al Duce quella che non 
era che una speranza, tu t t av ia sostenuta da 
quella che Paolo Orano direbbe volontà di 
volere. 

Nel giugno di questo stesso anno il Mi-
nistro Segretario del Par t i to annunciava in 
una grande aduna ta di mondariso del Nova-
rese e del Vercellese che l 'opera si sarebbe 
iniziata l'8 novembre, come infat t i , dicemmo, 
si iniziò. 

STARACE, Ministro Segretario del Par-
tito. Il Duce aveva già deciso l ' inaugurazione. 
Io non avevo scoperto niente. 

RASILE. L'opera richiede 18 milioni dallo 
Stato, concorso non facile a darsi in questi 


